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OGGETTO: Reg. (UE) n. 1305/2013, art. 17. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del 

Lazio. Misura 04 “Investimenti in immobilizzazioni materiali” art. 17 del Regolamento (UE) N. 

1305/2013 – Sottomisura 4.1 “Sostegno a investimenti nelle aziende agricole” – Tipologia di 

Operazione  4.1.3 “Investimenti nelle singole aziende agricole per il miglioramento dell’efficienza 

energetica dei processi produttivi”. Approvazione dell’elenco regionale delle domande di aiuto non 

ammissibili e non ammesse a finanziamento ed adozione del modello della “Comunicazione di non 

ammissibilità all’aiuto”.   

 

 

 IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole e Zootecniche, Trasformazione, 

Commercializzazione e Strumenti di Sviluppo Locale; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

 

VISTO  il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002; 

 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni; 

 

VISTA la Legge di Stabilità 2017 approvata definitivamente dal Senato in data 07/12/2016; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 

del Consiglio;  

 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune 

disposizioni del regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 

che introduce disposizioni transitorie;  

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

 

 



  

 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 

agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale regolamento;  

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 

condizionalità;  

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 

l'applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;  

 

VISTO il Reg. (UE) n. 1242/2008 1242/2008 della Commissione che istituisce una tipologia 

comunitaria delle aziende agricole;  

 

VISTA la L. 241/1990 e successive mm. e ii. concernente “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”; 

 

VISTO la Decisione di Esecuzione C(2014) 8021del 29/10/2014 con la quale viene adottato 

l’Accordo di Partenariato 2014-2020 dell’Italia;  

 

VISTO la Decisione della Commissione Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015 con la 

quale è stato approvato il programma di sviluppo rurale del Lazio per il periodo di programmazione 

2014/2020;  

 

VISTA la D.G.R. n. 147 del 05/04/2016 con la quale sono state approvate le Linee di indirizzo per la 

gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14337 del 09/11/2018, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 

del 10/10/2016 e s.m.i.”;  
 

VISTA la determinazione n. G15846 del 22/12/2016 avente per oggetto “Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 04 “Investimenti in 

immobilizzazioni materiali” art. 17 del Regolamento (UE) N. 1305/2013 – Sottomisura 4.1 

“Sostegno a investimenti nelle aziende agricole” – Tipologia di Operazione  4.1.3 “Investimenti 

nelle singole aziende agricole per il miglioramento dell’efficienza energetica dei processi 

produttivi”. BANDO PUBBLICO.;  

 

 

  



  

 

VISTA nota circolare prot. n. 0565879 del 09/11/2017 dell’Area 20 della Direzione Regionale 

Agricoltura con la quale sono state impartite indicazioni operative per la gestione dell’istruttoria 

delle domande di sostegno di cui alla Misura 04, Sottomisura 4.1, Tipologia di Operazione 4.1.3  tra 

le quali viene richiesto alle Aree Decentrate Agricoltura l’utilizzo e la predisposizione, ciascuna per 

il proprio ambito di competenza,  di specifici modelli di Elenchi provinciali delle domande 

ammissibili, ovvero delle domande istruite con esito positivo, nonché  degli Elenchi provinciali 

delle domande non ammissibili  per le quali l’iter istruttorio si è concluso con esito negativo;  

  

VISTE la nota di trasmissione del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro,  prot. n. 

231871 del 25/03/2019 conservata agli atti dell’Area 19 della Direzione regionale agricoltura, con 

la quale è stato trasmesso l’Elenco provinciale delle domande non ammissibili Mis. 04- Sottom. 4.1, 

Tipologia di operazione 4.1.3 ovvero delle domande istruite con esito negativo e ritenute non 

ammissibili al finanziamento per un totale complessivo di n. 1 domanda; 

 

CONSIDERATO che detto Elenco provinciale, risulta redatto in maniera conforme alle indicazioni 

operative dettate con la sopra richiamata nota circolare prot. n. 0565879/2017; 

 

DATO ATTO che ii sopra richiamato Elenco provinciale include domande per le quali si è 

concluso l’iter istruttorio ed è stata stabilita la non ammissibilità all’aiuto previsto dalla Misura 04, 

Sottom. 4.1, Tipol. di operaz.  4.1.3 e presentate ai sensi del citato bando pubblico n. G15846 del 

22/12/2016; 

 

RITENUTO di approvare l’Elenco regionale di cui all’ALLEGATO 1 delle domande di aiuto 

ritenute non ammissibili e non ammesse a finanziamento a seguito delle corrispondenti motivazioni 

sinteticamente riportate nell’Elenco medesimo comprendente n. 1 domanda di aiuto definito sulla 

base dell’ Elenco provinciale afferente alle domande di aiuto non ammissibili trasmesso dal 

Dirigente dell’ADA Lazio Centro con la sopra richiamata nota di trasmissione, nonché sulla base 

della procedura per la decisione degli eventuali ricorsi gerarchici di cui agli Atti di organizzazione 

nn. G14376 del 23/10/2017 e G06613 del 15/05/2018; 

RITENUTO inoltre di adottare con il presente Provvedimento il modello della “Comunicazione di 

non ammissibilità all’aiuto” di cui alla Misura 04, Sottomisura 4.1, Tipologia di Operazione 4.1.3   

del  Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2014/2020 attuativo del reg. (CE) 1305/2013, art. 17 

redatto secondo lo schema (Modello 1) allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte 

integrante e sostanziale;  

RITENUTO altresì di dare mandato al Dirigente dell’Area Decentrata Lazio Centro, nell’ambito 

delle proprie competenze territoriali rispetto alla ubicazione aziendale, di inviare alla ditta 

interessata via PEC, compresa nel richiamato Elenco regionale, la Comunicazione di non 

ammissibilità all’aiuto di cui al Modello 1 allegato  alla presente determinazione di cui costituisce 

parte integrante, con la quale eventualmente dovranno essere integrati i motivi che hanno ostacolato 

l’accoglimento della domanda  così come resi già noti alla ditta interessata in applicazione 

dell’articolo 10 bis della L. 241/90 e ss.mm.ii;  

 

DETERMINA 
 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

- di approvare l’Elenco regionale comprendente n. 1 domanda di sostegno non ammissibile e non 

ammessa a finanziamento ovvero delle domande di aiuto istruite con esito negativo, riportato in 

allegato alla presente Determinazione (ALLEGATO 1) di cui ne costituisce parte integrante; 



  

 

 

- di adottare con il presente Provvedimento il modello della  “Comunicazione di non ammissibilità    

all’aiuto” di cui alla Misura 04 “Investimenti in immobilizzazioni materiali”,  Sottomisura 4.1 

“Sostegno a investimenti nelle aziende agricole”,  Tipologia di Operazione  4.1.3 “Investimenti 

nelle singole aziende agricole per il miglioramento dell’efficienza energetica dei processi 

produttivi” del  Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2014/2020 attuativo del reg. (CE) 

1305/2013, art. 17 redatto secondo lo schema (Modello 1) allegato al presente provvedimento di 

cui costituisce parte integrante e sostanziale;  

 

- di dare mandato al Dirigente dell’Area Decentrata Lazio Centro, nell’ambito delle proprie 

competenze territoriali rispetto alla ubicazione aziendale ed ai sensi del presente provvedimento, 

di inviare via PEC alla ditta compresa nell’Elenco regionale di cui al punto 1. la 

“Comunicazione di non ammissibilità all’aiuto” utilizzando il Modello 1 allegato alla presente 

determinazione di cui costituisce parte integrante e con la quale, eventualmente, dovranno essere 

integrati i motivi che hanno ostacolato l’accoglimento della domanda così come già resi noti alle 

ditte interessate in applicazione dell’articolo 10 bis della L. 241/90 e ss.mm.ii;  

 

    Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di               

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) e sul 

sito internet della Direzione Regionale Agricoltura, Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca  

www.agricoltura.regione.lazio.it. e sul sito www.lazioeuropa.it  nella sezione “PSR FEARS”.  

 

 

 

Il Direttore  

                                                                                                              Dott. Ing. Mauro LASAGNA 




